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“Dalla prossima settimana
open day per le seconde dosi”
Toti: salgono le prenotazioni, fondamentale convincere tutti a vaccinarsi

Somministrate quasi un milione e mezzo di dosi di vaccino

insegnante savonese in PORTOGALLO

“Guarito dal Covid, ma non
posso avere il Green Pass”

ALESSANDRA PIERACCI

«La prossima settimana fare-
mo gli open day anche per le se-
conde dosi - ha annunciato ieri 
il  presidente  della  Regione  
Giovanni Toti in occasione del-
la visita all’hub della Fiera di 
Genova, per l’open night che 
ha visto una buona affluenza -. 
Avevamo spostato a 42 giorni 
l’intervallo di tempo per il ri-
chiamo in modo da aumenta-
re le prime dosi, oggi ritengo 
che con la protezione quasi to-
tale e con l’aumento dell’inci-
denza sia utile tornare ad anti-
cipare la seconda dose per l'im-
munizzazione aprendo a una 
presentazione libera, indipen-
dentemente  dagli  appunta-
menti presi, comunque non in-
feriore ai 21 giorni per il Pfizer 
e 28 per Moderna». «E’ fonda-
mentale convincere tutti a vac-
cinarsi. Secondo i dati di Ligu-
ria Digitale, le prenotazioni in 
Liguria stanno tornando a sali-
re - ha detto ancora Toti - Du-
rante la prima, seconda e terza 
ondata il tasso di ospedalizza-
zione rispetto ai contagiati sfio-
rava il 15%, invece ora dopo la 
campagna vaccinale siamo al 
5% e tra gli attuali ricoverati il 
60% non è vaccinato». «Ci ri-
volgiamo soprattutto alla fa-
scia tra i 18 e i 40 anni, i meno 
coperti: devono capire che è 
importante vaccinarsi per non 
rischiare colpi di coda del vi-
rus che ci costringano a deci-
sioni e provvedimenti restritti-
vi in futuro».

La campagna vaccinale, con 
i dati aggiornati alle 16 di ieri, 
prima quindi dell’open night, 
vede  utilizzato  l’87%  delle  
scorte, con 1494375 dosi som-
ministrate. Ieri sono state vac-
cinate 8392 persone con vacci-
ni a mRNA e 3049 con vaccini 
a vettore virale. Gli immuniz-
zati sono 566499, il 37% della 
popolazione. Salgono a 4354 
le  vittime  del  Covid,  con  la  
morte di un uomo di 74 anni il 
14 luglio al San Martino. Au-
mentano i positivi rispetto ai 
tamponi, ma restano stabili gli 
ospedalizzati. Sono 31 i nuovi 

contagiati,  l’1,32% dei  2347 
tamponi molecolari effettuati, 
lo 0,74 considerando anche i 
1840 test antigenici rapidi: nel-
la giornata precedente le per-
centuali erano 1,34 e 0,70. I 

positivi sono 1458, 23 in più, 
perché i guariti sono solo 7. I 
nuovi casi sono 5 in Asl 1, 3 in 
Asl 2, 7 in Asl 3, 3 in Asl 4, 10 in 
Asl 5, 3 senza residenza in Li-
guria. I pazienti in isolamento 

domiciliare salgono a 218, 23 
in più, mentre gli ospedalizza-
ti sono 12, 1 meno della giorna-
ta precedente, e i casi gravi in 
terapia intensiva restano 5, tut-
ti al San Martino. I degenti so-
no 3 in Asl 2, 6 al San Martino, 
3 al Galliera ed è Covid free l’A-
sl 4, dove sono stati dimessi gli 
ultimi 2 pazienti. Le persone 
in quarantena sono 275: 20 in 
Asl 1, 23 in Asl 2, 146 in Asl 3, 
33 in Asl 4, 53 in Asl 5.

Il Covid lascia spesso strasci-
chi pesanti, il cosiddetto long 
Covid. E vista l'alta percentua-
le di persone che si sono amma-
late, è confermato che alla Li-
guria arriveranno 1 milione e 
800 mila euro dei 50 milioni 
destinati alle Regioni dal De-
creto Sostegni bis perché chi 
ha avuto conseguenze dal Co-
vid abbia visite ed esami gratis 
per 3 anni dalla malattia. —
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Guarito dal Covid da quattro 
mesi, non ha ancora ricevuto 
il codice di guarigione per otte-
nere il Green Pass. In trasferta 
all’estero è costretto a fare il 
tampone per entrare in risto-
ranti e musei. E’ l’odissea che 
vive M.S., insegnante savone-
se in pensione, che ha deciso 
di trasferirsi in Portogallo. Pri-
ma della sua trasferta all’este-
ro ha chiesto ripetutamente il 
codice per ottenere il «lascia-
passare» all’Asl, ma anche nei 
reparti ospedalieri di compe-

tenza, al suo medico di base e 
alle farmacie. La risposta è ar-
rivata pochi giorni fa dall’Uffi-
cio d’Igiene di via Collodi a Sa-
vona. «Sul mio fascicolo sani-
tario – spiega l’ex insegnante - 
risultano le prescrizioni di me-
dicinali effettuate ma né il rico-
vero né la successiva dismis-
sione per guarigione dal Co-
vid. Nessuno è stato in grado 
di soddisfare la mia richiesta». 
Ora all’estero ha tre opzioni: 
continuare a fare il tampone, 
bussare ripetutamente agli uf-
fici dell’Asl oppure attendere 
fino a ottobre quando potrà ri-
cevere la prima dose. «Le ulti-
me due strade sono quelle rico-
nosciute  dalla  legge  per  il  
Green Pass che oggi – dice l’ex 
docente – non ho ancora a di-
sposizione». G.B. —
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Solo il 6,4% degli infermieri 
che hanno avuto un contrat-
to nelle aziende sanitarie e 
negli ospedali per l’emergen-
za Covid possono contare su 
un posto a tempo indetermi-
nato: 40 su 624. «E per molti 
infermieri  con  contratto  a  
termine la scadenza sarà il 
prossimo 31 dicembre» sot-
tolinea Nicola Dho, segreta-
rio generale Funzione Pub-
blica  Cgil  Liguria.  Sono  
1.751 le assunzioni comples-
sive nella sanità ligure dall’i-
nizio della pandemia. Secon-
do i dati del Ministero della 
Salute i tempi determinati e 
le partite Iva prevalgono per 
tutti i profili, sanitari, tecnici 
ed amministrativi.

«Gli operatori della sanità 
pubblica  non  saranno  più  
eroi  ma, anzi,  rischiano di  
perdere il lavoro mentre do-
vrebbero esser stabilizzati – 
dice Dho - In questi mesi di 
emergenza tutti i cittadini si 
sono resi conto di aver biso-
gno di una sanità pubblica 
forte ed in grado di dare ri-
sposte tempestive. Il sistema 
sanitario  ha  retto  grazie  
all'abnegazione degli opera-
tori. Ora serve una riorganiz-
zazione del sistema ospeda-
liero e territoriale che vada 
oltre l’emergenza».

Per questo saranno crucia-
li i concorsi pubblici per la sa-

nità. Ma il concorso per 274 
posti per operatori socio sani-
tari è stato bloccato da due ri-
corsi al Tar prima della pro-
va pratica suppletiva e della 
prova orale dei selezionati.

«In attesa dei tempi lunghi 
del Consiglio di Stato, abbia-
mo sollecitato proroghe e ul-
teriori  assunzioni  a  tempo  
determinato – ha ricordato il 
sindacalista - La Regione ha 
accolto  le  nostre  richieste  
ma non è una risposta suffi-
ciente  per  il  futuro.  Serve  
una  programmazione  co-
stante e un investimento sul 
personale  con  contratti  di  
qualità per il bene degli ope-
ratori e dei pazienti». «La Re-
gione darà indicazioni alle 
Aziende sociosanitarie liguri 
di procedere alle assunzioni 
a tempo determinato di per-
sonale oss necessarie per as-
sicurare il fabbisogno , nelle 
more del giudizio presso il 
Consiglio di Stato» la comu-
nicazione ufficiale di Alisa, il 
2 luglio scorso. Nel ricorso, 
alcuni candidati che non ave-
vano superato la prova soste-
nevano che il foglio fornito 
dalla commissione d’esame 
per formulare le risposte ai 
quesiti, da valutare tramite 
lettura ottica, non garantis-
se sicurezza della genuinità 
dell’elaborato. ALE. PIE. —
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emergenza covid: una testimonianza

“Noi postini, presenza
importante per gli anziani”

LA DENUNCIA DELLA CGIL

Infermieri assunti
il 94% in scadenza
entro fine dicembre

CORONAVIRUS

La  ripartenza  dopo  l’emer-
genza Covid raccontata attra-
verso lo sguardo e la passio-
ne per il suo lavoro da un por-
talettere. A raccontare la sua 
storia è Domenico Amendo-
lagine, che si occupa della zo-
na  Mercato,  ad  Albenga:  
«Noi portalettere siamo sem-
pre visti come un punto di ri-
ferimento, soprattutto per le 
persone anziane – spiega - Ri-
spetto al difficile periodo del 
lockdown  attualmente  riu-
sciamo ad avere un contatto 

un po' più stretto con i cittadi-
ni, che ci accolgono con un 
sorriso». La ripresa passa an-
che attraverso il portalettere 
ingauno: «Sono contento per-
ché le attività commerciali, 
che lo scorso anno avevano 
la serranda abbassata o apri-
vano limitatamente,  hanno 
ripreso. Consegnare loro la 
posta mi fa capire che stiamo 
uscendo finalmente dall’in-
cubo», racconta con un nodo 
in gola il dipendente di Poste 
Italiane. «La ripresa è perce-

pibile anche nei sorrisi nasco-
sti dietro le mascherine du-
rante i giri di consegna sem-
pre svolti nella massima tute-
la della salute di tutti, mante-
nendo  il  giusto  distanzia-
mento sociale», aggiunge Do-
menico Amendolagine,  Po-
ste Italiane, in questa fase, 
gioca un ruolo importante. 

«La nostra è una presenza, 
forte  dei  566  dipendenti  
dell’azienda impiegati per la 
provincia di Savona, che non 
è mai mancata – sottolinea-
no l’amministratore delega-
to  Matteo  Del  Fante  e  dal  
Condirettore Generale Giu-
seppe Lasco- I nostri portalet-
tere e i nostri uffici postali so-
no stati sempre in prima li-
nea per assicurare ai cittadi-
ni i servizi essenziali».G.B. —
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Solo il 6% degli infermieri assunti a tempo indeterminato
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